
(16 giugno – 27 giugno 2012)

16  giugno  –  Il  Presidente  della  Repubblica  affida  ad  un  comunicato  precisazioni  in 

relazione ad alcuni  commenti di stampa sul contenuto di intercettazioni di colloqui 

telefonici tra il  senatore Mancino e uno dei suoi consiglieri  in merito alle indagini  che 

coinvolgevano l’ex Ministro  dell’Interno, con riferimento alla  cosiddetta  trattativa  che si 

assume intervenuta fra soggetti istituzionali ed esponenti della criminalità organizzata a  

ridosso delle stragi degli anni 1992-1993. A conferma della correttezza del comportamento 

del  Capo dello  Stato viene anche diffuso il  contenuto di  una lettera del  4 aprile 2012 

inviata dal Segretario generale della Presidenza della Repubblica al Procuratore generale 

presso la Corte di Cassazione.

20 giugno – Il Senato approva la proposta della Giunta delle elezioni e delle immunità 

parlamentari favorevole alla concessione dell'autorizzazione all'esecuzione dell'ordinanza 

di  custodia  cautelare  in  carcere  emessa  dal  giudice  per  le  indagini  preliminari  nei 

confronti del senatore Luigi Lusi, in relazione a presunte attività illecite commesse dallo  

stesso  in  qualità  di  tesoriere  della  Margherita,  formazione  politica  –  che  proprio  in 

relazione a tale vicenda – è stata sciolta dai propri organi statutari il 17 giugno, che hanno 

altresì deciso di restituire all’erario i fondi residui ottenuti a titolo di rimborso elettorale.

21 giugno – Nel corso della discussione dei disegni di legge costituzionale di riforma del 

Parlamento e della forma di Governo, il Senato, dopo aver proceduto all’accantonamento 

della questione, approva le proposte di modifica all'art. 56 della Costituzione che riducono 

da 630 (di  cui 12 eletti  nella circoscrizione estero) a 508 (di  cui  8 dalla circoscrizione 

estero) il numero dei deputati e fissa a 21 anni il limite di età per l'eleggibilità a deputato,  

attualmente stabilita a 25.

27 giugno – La riforma del mercato del lavoro, con la votazione di tre distinte questioni 

di fiducia, è approvata in via definitiva dalla Camera (legge n. 92 del 2012).


